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SERIE D - 3^ GIORNATA
P.R.G. Calcio “BRENNA”  vs  I Mori
1-5
- Dr. Jekyll & Mr. Hyde -
- Il Prepartita
Protagonista della conferenza stampa alla vigilia è il Capitano, che in un impeto di patriottismo sprona i compagni con la seguente frase: “Oggi, porca di quella puttana, dobbiamo vincere per fare il regalo di Natale al Presidente e al Vicepresidente!!!”.

Nota di arroganza per Prelini che si permette di insultare il Presidente rinfacciandogli un presunto ritardo nell’invio delle pagelle. Scandaloso.

- La Gara

Tenzone natalizia per la squadra spettacolo di Capitan Pandolfi. Di fronte, la fortissima formazione chiamata “I Mori” (forse in onore di Gustavo, o forse perché sono negri dentro…). Importante osservare la mancanza tra i pali del superbo Schillaci, sostituito però egregiamente da un professionista del calibro di Samuele “vi insegno il mestiere” Alari.

Il primo tempo si consuma in tattica pura: le difese funzionano e di occasioni da gol se ne vedono poche. Ovvio che a prevalere in una situazione di schemi e ragionamento sia la formazione P.R.G., e infatti Kolzani parte a destra e avvia un’azione travolgente lanciando il Capitano verso il meritatissimo 1-0.

Imprevedibile ciò che accade nell’intervallo: i giocatori pretendono dal Presidente le vacanze natalizie anticipate ed Egli, nella Sua infinita bontà, gliele concede e manda in campo per la seconda frazione di gioco un gruppetto di tossici trovati appena fuori l’impianto sportivo. Ovviamente le cose non possono andare bene come prima, infatti I Mori prendono il controllo della gara e schiantano anche sul piano atletico l’improvvisata compagine.

Come accade ormai da qualche tempo, i vincenti litigano furiosamente negli spogliatoi mentre i nostri eroi si ritrovano alla sede invernale per festeggiare il Natale a suon di panettone, pandoro e spumante. Lo spirito P.R.G. Calcio “BRENNA” vince sempre.
- Le Pagelle
Alari
Chiamato a raccogliere, per una giornata, la pesante eredità di “Blonde Angel”, non si scompone di un millimetro e sfodera una partita da mostrare alle scuole calcio. Attentissimo fin da subito, è eccellente ed elegantissimo in ogni occasione, arrendendosi solo all’imparabilità. Chapeau.
Tagliabue

Vi parrà alquanto strano (?!?) ma ho completamente perso gli appunti relativi alla sua comunque spettacolare prestazione. Vabbè, dai, alla prossima.
Bianchi

Pilastro che regge bene dietro, si proietta anche in avanti con costrutto. La sua forma fisica (leggi “trippa”) dimostra la lunga inattività fisica, ma il suo rientro dopo così tanto tempo può definirsi promettente. E poi, segna pure…
Pandolfi A.
Lucidissimo dietro sia nel primo tempo, durante il quale non fa passare letteralmente una mosca, che nel secondo dove, pur nella sofferenza, dimostra la sua prodigiosa crescita nel ruolo. Sempre nella seconda frazione, poi, è l’unico a tirare in porta e a impegnare in più di un’occasione il portiere ospite. Gran partita.

Prelini

“Gimme a drink” inizia lanciandosi subito in spaventose progressioni che squarciano gli equilibri e consegnano la superiorità numerica nel primo tempo. Addirittura mostruoso un suo recupero quando dovrebbe uscire, stanchissimo, nel secondo tempo: insegue l’avversario per tutto il campo recuperando metri su metri e gli sradica il pallone di dosso. Oh my God!
Pandolfi R.

Entra immediatamente in partita, probabilmente rimembrante le dichiarazioni della vigilia, e stantuffa giostrando la squadra. Tira pure e spaventa i nemici. Conclude una grande azione allo scadere dei primi 20 minuti. Riparte bene nella ripresa e avvia due azioni da gol che fallisce di poco. Peccato per la pausa festiva, le ultime partite ne avevano evidenziata l’alta condizione.
Galli
Entra a metà primo tempo e dimostra una lucidità che non vedevamo da tempo: gioca a testa alta e piazza due grandi idee per Prelini nonché una per Tagliabue. Anche nel secondo tempo si nota più per i recuperi e gli ottimi assist che per i tiri. Il suo spirito si sacrificio nel portare la squadra sulle spalle è una piacevole sorpresa.
Colzani

Per lui una partita è uguale all’altra, non importa chi sia l’avversario. Ricomincia come al solito facendo la zanzara davanti, torna a recuperare e avvia di forza l’azione dell’1-0 cercando intelligentemente il Capitano smarcato. Entra nel secondo tempo e coglie immediatamente l’incrocio dei pali. Sulla sua prestazione si può sempre contare.
Voto alla squadra: un bel 6 natalizio
N.B. Il Presidente non si assume la responsabilità di quanto rilevato dai suoi giornalisti in perenne stato di ebbrezza e disconosce qualunque tentativo di addossamento dei commenti sopra esposti alla sua persona. E poi… che cacchio, è il Presidente!
